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   PIANO                        TRIENNALE               OFFERTA  FORMATIVA 
   
Va inteso nel senso del                 In linea con quanto Come scelta di fondo                  Come formazione 
progetto, di mappa che                 richiesto dalla normativa effettuata sul piano della             integrale della persona, 
consenta di comunicare                vigente, il presente  “politica scolastica”,                   favorendo lo sviluppo 
e di comprendere                          documento contiene la tenendo conto delle                     delle sue competenze e 
l’offerta formativa nella                programmazione caratteristiche, delle                    abilità, promuovendo i 
quale gli aspetti                             triennale per il  richieste e dei bisogni                valori cristiani ed umani 
educativi curricolari,                     potenziamento di saperi del contesto socio-culturale 
didattici ed organizzativi              e competenze degli del particolare momento  
sono strettamente                          alunni (L.n.107 del scolastico che la società 
interconnessi.                                13 luglio 2015). e la scuola stanno vivendo. 

 
 

aa. ss. 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 
 

 

Il PIANO TRIENNALE dell’OFFERTA FORMATIVA è il documento fondamentale costitutivo 
dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole Scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. 
 

Il Piano è elaborato dal Collegio Docenti, in conformità al Progetto Educativo, in armonia con i principi 
della Costituzione ai sensi del DPR n. 275/1999 (art.5), della Legge n. 107/2015. Il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa della Scuola Paritaria “MATER AMABILIS” è stato elaborato dal Collegio dei 

Docenti nella seduta del 10/10/2018 ed è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 
15/10/2018. Aggiornato dal Collegio dei Docenti, per il triennio a. s. 2022/2025, in una convocazione 
straordinaria, il 05/01/2021 ed approvato dal Consiglio d’Istituto il 26/01/2021. Ultima revisione eseguita dal 
Collegio Docenti in data 27/10/2021. 
 
Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa è pubblicato sul sito web istituzionale all’indirizzo: 

www.scuolamateramabilis.it  e sul portale unico dei dati della scuola. 

  



3 
 

 

"L’educazione dell’infanzia e della gioventù ci impegna a far crescere, 

nella fedeltà al messaggio cristiano, quanti sono affidati al nostro 

servizio apostolico (…).” 

 

“ Il nostro Progetto Educativo mira a far sviluppare le doti di mente e di 

cuore  degli allievi a noi affidati e stimola i giovani alla corretta lettura 

della realtà sociale, perché siano una presenza cristiana nel mondo". 

                                                                                                                 (Cfr  Cost. Suore degli Angeli  nn. 71 e 72 )  
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PREMESSA  

In linea con quanto richiesto dalla normativa vigente, il presente documento contiene la programmazione 
triennale per il potenziamento delle conoscenze e delle competenze degli alunni (L. n. 107 del 13 luglio 
2015) che frequentano la Scuola Paritaria dell’Infanzia e Primaria “Mater Amabilis” di Casagiove.  

• si ispira all’“Atto di indirizzo” riguardante la definizione e la predisposizione del piano triennale 
dell’offerta formativa (Prot. N. 925 del 04/09/2018 redatto dalla Coordinatrice Didattica,  
Giuseppina  di Micco;  

• analizza la situazione socio-culturale e interpreta le reali richieste dell'utenza, in continuità con il 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa triennio 2016/2019, documento che costituisce l’identità 
culturale e progettuale dei diversi ordini di scuola presenti nell’Istituto;  

• promuove scelte per rendere la scuola laboratorio di innovazione che, riconoscendo la centralità 
dell’alunno come persona in divenire, si propone come ambiente stimolante e garantisce il valore 
dell’equità attraverso pari opportunità formative adeguate ai vari stili di apprendimento;  

• concorda con le Indicazioni Nazionali che recitano: “Nella consapevolezza della relazione che 

unisce cultura, scuola e persona, la finalità generale della scuola è lo sviluppo armonico e 

integrale della persona”, in coerenza con il Progetto Educativo di scuola cattolica, delle Suore 
degli Angeli, in armonia con i principi della Costituzione Italiana e della tradizione culturale 
europea, nella promozione della conoscenza e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità 
individuali. Utilizza le risorse, le opportunità della legge sulla “parità”.  
Risponde ai valori culturali e alla dimensione antropologica del Progetto Educativo; permette la 
flessibilità organizzativa dell’offerta di educazione e formazione; è centrata sulla domanda sociale 
nell’ambito dell’autonomia delle istituzioni scolastiche. 
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CENNI STORICI 
 

La presenza delle Suore degli Angeli a Casagiove risale agli anni ‘40, allorquando il Responsabile del  
Consorzio Provinciale di Caserta invitò le suddette Suore a gestire un Asilo,  situato  in  un edificio 
disastrato, presso l’attuale  Piazza degli Eroi che accoglieva bambini orfani e bisognosi, provati dal disagio 
della guerra.  In seguito, si avvertì l’urgenza di allestire dei locali per accogliere anche i bambini 
dell’Istruzione elementare. Le Suore, con grandi sacrifici e rinunce, cercarono di soddisfare i bisogni 
sociali e culturali del tempo, secondo lo spirito della Fondatrice, la Beata Suor Maria Serafina Micheli del 
Sacro Cuore (1849-1911), spendendo tutte le loro energie con amore e professionalità. Intanto, la comunità 
scolastica cresceva richiedendo più spazi e strutture adeguate. Nell’anno 1966, la Scuola si trasferì 
nell’attuale edificio sito al centro di Casagiove, in Viale Trieste n. 7, accogliendo i bimbi della scuola 
materna ed elementare con annesso Orfanotrofio. 
 
IDENTITÀ E MISSIONE  
 

La Scuola “Mater Amabilis” opera a favore dell'infanzia attingendo vitalità ed energia dallo stile della 
Fondatrice delle Suore degli Angeli, la quale, attenta ai segni del suo tempo, propose un nuovo progetto 

educativo che mirava a far sviluppare le doti di mente e di cuore. L`obiettivo principale a cui si mira è lo 
sviluppo armonico delle qualità personali e delle capacità di ogni alunno, in modo che ciascuno impari a 
vivere in maniera autonoma e responsabile, ben inserito nel proprio ambiente sociale, aperto al mondo e 
serenamente proiettato verso il futuro. L`umanesimo cristiano, che guida insegnanti laici e religiosi, può 
essere considerato come un itinerario fondato su tre pilastri: l`interiorità (la scoperta della propria 
ricchezza interiore), la solidarietà verso tutti gli altri, la comunità, per crescere insieme superando ogni 
forma di individualismo. 
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PRINCIPI GENERALI DELL’ISTITUTO SUORE DEGLI ANGELI 
 
La Scuola ha per suo fine la formazione dell'uomo e del cittadino, nel rispetto dei princìpi costituzionali e 
delle Dichiarazioni dei diritti internazionali dell'uomo. Compito principale del processo formativo nella 
scuola è offrire a tutti pari condizioni di partenza ed effettive possibilità di crescita personale, culturale e 
umana, indipendentemente dalla provenienza geografica, dalla religione, dallo stato sociale e dal sesso. La 
Scuola “Mater Amabilis” fa suoi tali principi e li ingloba in quelli universali del Vangelo, che ha ispirato il 
Progetto Educativo della Congregazione delle Suore degli Angeli, ente gestore della Scuola. 
 
La presenza di una società multietnica e multiculturale, differenziata e dalle dimensioni sempre più ampie, 
evidenzia il valore universale della persona e induce a sviluppare una cultura comune, indispensabile per 
favorire l'arricchimento e la maturazione civile. Ne deriva per la Scuola la necessità di adottare varie 
strategie educative e di attivare molteplici percorsi didattici al fine di considerare le differenze individuali 
non come eccezione, ma come norma da riconoscere e da valorizzare. 
 
Grande importanza va attribuita all'interazione tra i linguaggi: scompare la tradizionale barriera fra processi 
cognitivi ed emozioni, per far emergere un’idea di persona intesa come sistema integrato. Alla sua 
formazione ed equilibrio dinamico concorrono la componente percettivo-motoria, quella logico-razionale e 
quella affettivo-sociale, riconoscendo pari dignità al segno di scrittura, all'immagine, al suono, 
all'animazione, al corpo. 
 
PROGETTO EDUCATIVO  
 
Il Progetto Educativo contiene le scelte educative ed organizzative delle risorse e costituisce un impegno 
per l'intera comunità scolastica. Integrato dal regolamento d'Istituto, definisce in modo razionale e 
produttivo il piano organizzativo in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi 
formativi elaborati dai competenti organi dell’Istituto. La Scuola effettua scelte educative improntate allo 
spirito cattolico e persegue un percorso formativo unitario, frutto di una programmazione organica che 
mira ad assicurare una solida preparazione di base e una formazione che curi tanto il profilo educativo 
quanto quello formativo e umano. 
 
L’IMPEGNO DELLA SCUOLA  
 
 
 
 

La Scuola “Mater Amabilis”, nel rispetto e nell’osservanza dei princìpi fondamentali, sanciti dalla Carta 
Costituzionale, che sono alla base della democrazia e della libertà del Popolo Italiano, nei confronti degli 
alunni si impegna a: 
 
 
• far maturare in essi doti di mente e di cuore; 
• guidarli secondo i principi del Vangelo; 
• sviluppare le loro conoscenze di base; 
• far acquisire un corretto e responsabile metodo di studio; 
• ampliare le loro capacità comunicative ed espressive attraverso un’adeguata conoscenza della 
   lingua italiana e della lingua straniera; 
• far apprendere i princìpi etici e civili delle norme di comportamento sociale; 
• sviluppare l'applicazione del metodo scientifico/tecnologico e le capacità logiche; 
• promuovere le capacità di astrarre, formalizzare e correlare dati e l’autonomia nell’affrontare i 
  problemi e le situazioni nuove; 
• promuovere i processi formativi che sviluppino armonicamente la personalità degli allievi in tutte 
  le direzioni (religiose, etiche, sociali, intellettuali...). 
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Sezione 1- LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 
 
1.1. ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 

 
L’istituzione scolastica ed educativa “MATER AMABILIS” opera sul territorio di Casagiove, un 

comune di circa 14.000 abitanti nella provincia di Caserta, alle pendici dei Monti Tifatini. L’antico nome 
di “Casa Jovi” rimanda all’omonima divinità romana, in onore della quale sorgeva un tempio in zona. Fino 
agli anni ’60 l’economia era quasi esclusivamente di tipo agricolo; inoltre, era prestigiosa la manovalanza 
edile, in particolare i piastrellisti, per la larga eco data alle alte prestazioni e alle pregiate pose che avevano 
visto detti artigiani impegnati nella realizzazione della Reggia di Versailles ed in quella di Caserta. 
L’esperienza francese aveva avvicinato i “maestri” al culto di Saint Vincent de Paul e si narra che, 
successivamente, la statua del Santo sia stata donata alla città dal Vaticano come ulteriore apprezzamento 
per un lavoro ivi effettuato. Oggi essa è collocata nella chiesa omonima, adiacente a quella principale 
dedicata al Patrono della città, San Michele Arcangelo, nel centro storico.  
L’economia di Casagiove si fonda principalmente sul settore terziario, infatti hanno parte e peso rilevanti 
insediamenti commerciali di varie dimensioni e tipologie. Negli ultimi anni è molto sentito il problema 
della disoccupazione che sta anche comportando il trasferimento in altri contesti di numerose famiglie più 
giovani.  
La popolazione dell’intero comune è costituita da nuclei familiari di media consistenza (3/4 persone), in 
cui spesso sono presenti figure di anziani (nonni).  
Sono presenti comunità di etnie diverse (rom, albanesi, cinesi, ucraini, russi, …), che fanno registrare la 
presenza di alunni “stranieri” nella Scuola.  
Ci sono spazi per le attività del tempo libero dei ragazzi, organizzate e gestite da centri sportivi privati, 
associazioni e oratori.   
 
 
 
1.2. CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

Il nostro ambiente scolastico è un centro di cultura e formazione e favorisce rapporti interpersonali tra 
docenti e alunni al di là delle relazioni didattiche. 
Le attività, infatti, non si riducono allo svolgimento del solo “programma”, ma abbracciano altre esigenze 
del bambino, per cui il tempo di permanenza nella scuola si estende oltre l’orario scolastico. Persone, 
spazio, tempo, rapporti, studio, attività diverse sono organicamente interagenti in un clima di serenità, di 
gioia e di impegno. 
L’ambiente favorisce attività extrascolastiche, culturali, sociali, ricreative messe in opera attraverso 
specialisti volontari e dà vita ad esperienze religiose. 
L’ambiente di apprendimento strettamente curricolare vive, dunque, all’interno di un ambiente scolastico 
più ampio che adotta approcci didattici ed educativi molteplici, di crescita delle abilità del sapere e di 
sviluppo delle competenze. 

 

Attualmente, all’interno dell’edificio funzionano: 

• Due sezioni di Scuola dell’Infanzia 

• Cinque classi di Scuola Primaria 
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          DATI    MATER    AMABILIS 
Parifica:  DM  06.07.1981 
Parità:  DM  03.09.2001  
C.M.  Scuola dell’Infanzia CE1A32400L 
C.M.  Scuola Primaria CE1E01700R 
Cod.   Fiscale  80012790632  
Denominazione:  “MATER AMABILIS”  
Indirizzo  Viale Trieste, 7 – cap. 81022 – Casagiove (CE)  
Telefono  0823 / 466390 
Fax  0823 / 491421 
Sito  www.scuolamateramabilis.it  
Email  direzione@scuolamateramabilis.it  
Pec  pec@istituto-materamabilis.telecompost.it 

 
 

Scuola dell’Infanzia 
Numero allievi:  38 
Numero sezioni:  2  
Numero docenti:  3 + 2 collaboratori docenti specialisti  
Numero unità personale ATA:  1  

 
 

Scuola Primaria 
Numero allievi: 101 
Numero classi: 5 
Numero docenti: 6 + 3 collaboratori docenti specialisti 
Numero unità personale ATA: 1 

 
 

INFORMAZIONI  UTILI 

La Segreteria 

 
- cura le pubbliche relazioni; 
- organizza e sbriga il lavoro amministrativo, contabile e tecnico; 
- è a disposizione dell’utenza tutti i giorni lavorativi: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 11.00;    il 
giovedì anche dalle ore 16,00 alle ore 17,00. 
 
***** 

La Coordinatrice Didattica riceve per appuntamento. 

La Scuola dell’Infanzia, per realizzare il diritto alla crescita educativa e allo sviluppo armonico di ciascun 
bambino, mira a promuovere abilità e competenze nel rispetto dei ritmi evolutivi, delle differenze e delle 
identità di ciascuno. 

La Scuola Primaria pone come obiettivo fondamentale la realizzazione di esperienze di crescita 
individuale e sociale mirate a valorizzare le potenzialità di ciascuno, secondo la logica della didattica 
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inclusiva. Accanto alla costruzione di solide basi, si preoccupa di attivare nei bambini competenze 
trasversali quali la padronanza delle lingue straniere e l’utilizzo di efficaci metodi di studio. 

 
1.3. RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E RISORSE STRUTTURALI 
 
La Scuola offre agli utenti un’ottima qualità delle strutture interne ed esterne, idonee dal punto di vista 
igienico-sanitario e strutturale; esse sono dotate di: aule per le attività ordinarie, un laboratorio 
d’informatica, una palestra adeguatamente attrezzata, campi e spazi per le attività sportive all’aperto, 
biblioteca con servizi di consultazione e prestito libri, una videoteca, un’aula magna per le riunioni 
collegiali e per le assemblee di istituto, quattro mense, un teatro, due cappelle di cui una grande che offre la 
possibilità di svolgere le varie funzioni religiose lungo il corso dell’anno scolastico. 

 

LOCALI SPAZI ATTREZZATURE 
 
 
 
Aule  
 

    Scuola dell’infanzia N. 3  
 
Arredo completo per lo 
svolgimento dell’attività 
didattico – educativa: 
TV- Videoregistratore -
Lettore DVD - giochi   
ludico-didattici. 

 
 
Aule  
 

Scuola Primaria N. 5

 
 

 
Arredo completo per lo 
svolgimento dell’attività 
didattico – educativa:  
TV- Videoregistratore – 
Lettore DVD.  

 
 
Laboratorio Informatico  

N.1

 
 

 
 
Computer N. 13  
– Stampante  
   collegamento internet. 

 
 

Laboratorio di manualita’ 

N.1 

 

 
 
Arredo completo di vari 
materiali didattici necessari 
per la realizzazione di lavori 
anche tridimensionali.  
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Teatro  

N.1 

 
 

 
 
Arredo per spettacoli, 
conferenze, concerti, 
proiezioni. 

 
 
 
 
Sala polivalente 

N. 2 

 
 

 

 
 
 
 
Arredo per conferenze: 
Computer, una LIM fissa e 
una mobile, TV. 
 
 
 
 
 
 

 
 
Biblioteca 

N.1 

 

 
 
Enciclopedie,  
libri di narrativa,  
testi scolastici utili per la 
consultazione. 

 
 
Palestra 

N.1 

 

 
 
Tappeti, canestri, cerchi, 
birilli, palloni da basket, da 
pallavolo, pedana, 
materassini, ostacoli, nastri, 
bacchette.  
 

 
 
Sale mensa 

N.4

 
 

 
 
Arredo completo per la 
consumazione dei pasti.  
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Sala Insegnanti  

 

 
 
Collegio docenti.          
Guide e materiali didattici 
per le insegnanti. 

 
 
Segreteria/Direzione  

N.1 

 
 

 
 
Arredo completo per la 
custodia dei documenti, 
Computer, fotocopiatrice, 
duplicatore. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Chiesa e cappella 

 

  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Arredo completo per la 
celebrazione della S. Messa 
e per momenti di preghiera 
con la comunità scolastica. 

 
 
 
 
 
 
Cortili 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
Spazi per manifestazioni 
scolastiche e giochi ludici 
esterni 
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Giardino 

 

 

 
 
Spazio per esplorare la 
natura nelle varie stagioni. 
 
 

 

 
1.4. RISORSE PROFESSIONALI 
 
L’unità scolastica dispone di un organico funzionale competente e di “specialisti” il cui fine è quello di 
svolgere un lavoro rispettoso dell’unitarietà dell’insegnamento e degli stili cognitivi dell’individuo e della 
comunità educativa.  
I docenti curricolari possiedono i titoli e le competenze professionali richieste per l’insegnamento. 
L’intera struttura scolastica si avvale di personale ausiliario, religioso e laico 

ORGANIGRAMMA  A. S. 2022/2023 

GESTORE:  Marzullo Suor Maria 

COORDINATRICE  DIDATTICA:    di Micco Suor Giuseppina 

SEGRETARIA:  Corton   Suor  Cielo 

COLLABORATORE COORDINATRICE DIDATTICA: Manfredonia Lucia 

DOCENTI 

Scuola dell’Infanzia 

• ins. Basco Aquilino Suor Genilyn 

• ins. Vicente Zolina Suor Lourdes 

• ins. Lagsub Suor Angeline 

Scuola Primaria 

• ins. Marzullo Suor Maria 

• ins. di Micco Suor Giuseppina 

• ins. Melone Anna Teresa 

• ins. Menditto Katia 

• ins. Manfredonia Lucia 

• ins. Polito Claudia 

COLLABORATORI SPECIALISTI  

• Prof. Messina Marco  (Musica) 
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• Prof. Chiodelli Maurizio (Ed. Fisica) 

• Prof.ssa Papale Lina (Ed. Fisica) 

• Prof. Vozza Giuseppe (per la formazione) 

• Prof.ssa Cacace Maria Pia (Bibliotecaria) 

• Prof.ssa Dickson Alice  (Cambridge madrelingua) 

• Dott.ssa Golino Florianna  (addetta alla sicurezza) 

 

REFERENTI E COMMISSIONI 

INVALSI -    referenti Inss. di Micco Giuseppina e Menditto Katia 
PTOF  -         commissione Inss. di Micco Giuseppina, Menditto Katia e Manfredonia Lucia 
RAV   -        referenti Inss. Marzullo Maria e Melone Anna Teresa 
PdM    -         commissione Inss. Melone Anna Teresa, Polito Claudia e Vicente Lourdes  
PEI      -         commissione Inss. Manfredonia Lucia, Marzullo Maria e Basco Aquilino Genilyn 
PATTO di CORR. -  referenti Inss. di Micco Giuseppina e Menditto Katia 

 

 

SEZIONE 2 – LE SCELTE STRATEGICHE 
 
 

2.1. PRIORITA’ DESUNTE DAL RAV 
 
Il presente Piano parte dalle risultanze provenienti dall’autovalutazione d’Istituto contenuta nel Rapporto di 
Autovalutazione (RAV), all’interno del quale è possibile visionare in dettaglio: gli esiti documentati degli 
apprendimenti degli studenti e la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 
Diversamente, qui di seguito, si riprendono in forma esplicita gli elementi conclusivi del RAV, vale a dire: 
 

• Priorità, 
• Obiettivi di breve periodo, 
• Traguardi di lungo periodo. 

 
 
2.2. OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI   
 
Curricolo, progettazione e valutazione 
 
A partire dai documenti ministeriali, la scuola ha elaborato un proprio curricolo. 
Sono stati definiti i profili di competenze per le varie discipline ed anni di corso. 
Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono inserite nel progetto educativo della scuola. 
Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere per mezzo di queste attività sono chiaramente definiti. 
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro per quanto concerne la progettazione didattica e la 
valutazione degli studenti, a cui partecipano gli insegnanti. 
La progettazione didattica periodica coinvolge diversi docenti di varie discipline. 
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze. 
I docenti utilizzano regolarmente alcuni strumenti comuni per la valutazione e sono previsti momenti di 
incontro per la condivisione dei risultati della valutazione. 
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In seguito alla valutazione degli studenti, la progettazione di interventi specifici (attività per il recupero, 
potenziamento delle competenze, e così via) è una pratica frequente, oltre che consolidata, e continuamente 
soggetta a miglioramenti. 
 
2.3 PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 
Tenuto conto di quanto finora detto, il piano triennale di miglioramento, stilato sulla base 
delle risultanze provenienti dal RAV, si prefigge essenzialmente due obiettivi: 

• implementazione delle competenze logico-matematiche degli alunni, 
• sensibilizzazione della corresponsabilità educativa dei genitori. 

In tabella 2, è quindi presentato un breve prospetto del piano di miglioramento 
 
 
 
 

Area di 

processo  
Obiettivi di processo  Risultati attesi  Indicatori di monitoraggio  

Modalità di rilevazione  

 Progettare    
 obiettivi di    
 potenziamento    
 dell'area    

Curricolo, logico-matematica e raggiungimento miglioramento prove strutturate 
progettazione utilizzare media delle in itinere e 
e valutazione criteri di nazionale competenze prove finali 

 valutazione   INVALSI 
 omogenei e    
 condivisi nella    
 scuola    
 primaria    

 Sensibilizzare    
 ed informare i    
 genitori in    

Integrazione 
col territorio e 
rapporti con le 

famiglie 

merito alle competenze e 
alle responsabilità dei 

rappresentanti 

% di 
partecipazione 

dei genitori 
(+5%) 

N. genitori presenti alle 
iniziative scolastiche 

foglio firme 

 eletti    
 all'interno    
 degli organi    
 Collegiali 
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SEZIONE 3 – L’OFFERTA FORMATIVA 
 
 

3.1 TRAGUARDI ATTESI  IN USCITA  

La Pianificazione dell’Offerta  Formativa Triennale dell’Istituto assume valori, principi e significati che 
sono collettivamente condivisi all’interno dell’organizzazione, con particolare riferimento ai 
comportamenti concreti e alla pratica quotidiana del “fare scuola”. In sintesi, essi possono definirsi nei 
seguenti punti:  

Uguaglianza:  

• garantire a tutti i bambini il diritto allo studio, promuovendo e sviluppando traguardi di          
apprendimento ed acquisizione delle competenze - fissati dalle Indicazioni Nazionali per il                            
curricolo (2021), rispondenti alle esigenze del territorio, e nel rispetto e nella valorizzazione delle 
diversità individuali, sociali e culturali di ciascuno;  

• promuovere principi di tolleranza e solidarietà;  
• educare alla legalità attraverso il rispetto di regole condivise.  
 
 Accoglienza ed inclusione:  

• porsi come luogo “accogliente” in cui ognuno possa formarsi saldamente sul piano educativo e 
cognitivo, dentro un percorso che dalla scuola dell’Infanzia a quella Primaria possa promuovere lo 
sviluppo integrale della persona;  

• realizzare azioni specifiche, con percorsi personalizzati per il recupero delle difficoltà, e volte 
all’inclusione di alunni con bisogni educativi speciali assicurando la riduzione degli insuccessi  
scolastici;  

• scoprire e coltivare i differenti talenti promuovendo l’eccellenza formativa di ciascun alunno.  
 
 Qualità dell’insegnamento:  

1. orientare i percorsi formativi: 
  
• al potenziamento di competenze linguistiche, matematico-logiche, scientifiche e digitali;  
• allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e democratica e dei comportamenti 
 responsabili;  
• al potenziamento dei linguaggi non verbali (arte, musica, educazione fisica, tecnologia);  
 
2. prevedere forme di flessibilità didattica:  
 
• attraverso l’utilizzo della quota oraria locale per attività di recupero e di potenziamento  
            mediante l’apertura pomeridiana della scuola, per mezzo della dotazione organica    
            dell’autonomia;  
• procedere collegialmente all’elaborazione dei percorsi didattici, adeguandoli alle esigenze   

educative di ciascuno e proponendo contesti dinamici (ludico-motori e operativi) all’interno dei 
quali l’apprendimento risulti un’esperienza piacevole e gratificante;  

• utilizzare la multimedialità e le tecnologie disponibili in modo funzionale all’apprendimento;  
• adottare sistemi condivisi di monitoraggio e valutazione dei percorsi di insegnamento /         

apprendimento, per introdurre processi di miglioramento dei percorsi di studio;  
• sviluppare un’etica della responsabilità soprattutto in termini di capacità di scegliere ed agire 

consapevolmente.  
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 Partecipazione:  

• promuovere una sinergia di intenti ed impegni ad ampio respiro che coinvolgano la scuola nella  sua 
totalità: genitori, forze sociali, enti, istituzioni;  

• coinvolgere tutte le componenti nei processi di elaborazione del PTOF e nella verifica dell’efficacia 
delle azioni intraprese, nel rispetto di competenze e ruoli di ciascuno;  

• sviluppare la cooperazione e la collaborazione tra alunni, scuola, famiglia e territorio.  
 
Efficienza e trasparenza:  

• favorire l’informazione e la comunicazione;  
• adottare criteri di efficienza, efficacia e flessibilità.  
 
 Qualità dei servizi:  

1. individuare azioni volte a migliorare:  
 

• clima della scuola,  
• benessere dei bambini,  
• soddisfazione di famiglie ed operatori;  
• favorire lo sviluppo di attività educative extracurricolari anche dopo la chiusura dell’anno 

scolastico (attività ludiche nel periodo estivo);  
• migliorare il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali;  
• organizzare un sistema di valutazione dei servizi, anche attraverso indagini sul grado di  

soddisfazione dei soggetti coinvolti, per giungere alla definizione di parametri condivisi  

 

 

3.2 GLI OBIETTIVI GENERALI DELLE AZIONI EDUCATIVE  

 Autonomia superamento dell’egocentrismo, inserimento attivo nel mondo delle relazioni e accettazione 
dell’altro;  

 Socialità    capacità di esprimere giudizi, assumersi responsabilità, operare scelte e di assumere impegni;  

 Comunicazione   capacità di esplicitare il proprio modo di pensare e le proprie idee attraverso l’uso di 
linguaggi diversi;  

 Identità   conoscenza e valorizzazione di sé e degli altri, autocontrollo e comprensione dei propri limiti;  

 Interculturalità     valorizzazione delle differenze attraverso il confronto, la reciprocità e la cooperazione;  

 Cittadinanza attiva assunzione di un corretto atteggiamento verso esseri viventi e ambiente;  

 Integrazione   accettazione della diversità e sviluppo delle potenzialità individuali;  

 Creatività    capacità di operare scelte in modo consapevole ed originale.  
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3.3 CURRICOLO DI ISTITUTO: DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA  

Il curricolo verticale si realizza in un percorso costruito per gli alunni, al fine di offrire loro occasioni di 
apprendimento attivo,  

• basato su una didattica che stimoli i diversi tipi di intelligenza, 

• attento alla dimensione interattiva ed affettiva oltre che disciplinare.  

È un percorso in cui l’alunno può imparare attraverso il fare e l’interazione con i compagni.  

Gli insegnanti si basano su un apprendimento ricorsivo, e tenendo conto delle diverse metodologie 
didattiche impiegate nei due ordini di scuola. In sostanza, si tratta di:  

• sistematizzare progressivamente osservazioni che in momenti o nel ciclo precedente possono aver avuto 
carattere occasionale, reimpiegare le categorie apprese in contesti via via più articolati. Si presta molta 
attenzione e cura alla continuità tra i due ordini, così come sottolineato nel documento normativo 
relativo alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del primo ciclo 
d’istruzione. Per rendere più concreto, operativo ed effettivamente condiviso il lavoro di costruzione del 
curricolo verticale, i docenti esplicitano nelle unità di apprendimento - mensili per la scuola 
dell’Infanzia e bimestrali per la scuola Primaria - competenze, obiettivi, contenuti, attività, tempi, scelte 
metodologiche e verifiche. Tutte le discipline, inoltre, concorrono allo sviluppo delle competenze-
chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento e dal Consiglio Europeo e assunte dalle 
Indicazioni come “orizzonte di riferimento verso cui tendere”. 
  

 

3.4 LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 I Campi di esperienza 

 
Le insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e 
creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 
L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente 
guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti.  Ogni campo di esperienza offre un insieme di 
oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, 
stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. 
Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante 
orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze 
volte a promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale e unitario. 
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 Il sé e l’altro 
 
I bambini formulano tanti perché sulle questioni concrete, sugli eventi della vita quotidiana, sulle 
trasformazioni personali e sociali, sull’ambiente e sull’uso delle risorse, sui valori culturali, sul futuro 
vicino e lontano, spesso a partire dalla dimensione quotidiana della vita scolastica. 
Al contempo pongono domande di senso sul mondo e sull’esistenza umana. I molti perché rappresentano la 
loro spinta a capire il significato della vita che li circonda e il valore morale delle loro azioni. 
Nella scuola hanno molte occasioni per prendere coscienza della propria identità, per scoprire le diversità 
culturali, religiose, etniche, per apprendere le prime regole del vivere sociale, per riflettere sul senso e le 
conseguenze delle loro azioni.  
 
Negli anni della scuola dell’infanzia il bambino osserva la natura e i viventi, nel loro nascere, evolversi ed 
estinguersi. Osserva l’ambiente che lo circonda e coglie le diverse relazioni tra le persone; ascolta le 
narrazioni degli adulti, le espressioni delle loro opinioni e della loro spiritualità e fede; è testimone degli 
eventi e ne vede la rappresentazione attraverso i media; partecipa alle tradizioni della famiglia e della 
comunità di appartenenza, ma si apre al confronto con altre culture e costumi; si accorge di essere uguale e 
diverso nella varietà delle situazioni, di poter essere accolto o escluso, di poter accogliere o escludere. 
Raccoglie discorsi circa gli orientamenti morali, cosa è giusto e cosa è sbagliato, il valore attribuito alle 
pratiche religiose. Si chiede dov’era prima di nascere e se e dove finirà la sua esistenza. Pone domande 
sull’esistenza di Dio, la vita e la morte, la gioia e il dolore. Le domande dei bambini richiedono un 
atteggiamento di ascolto costruttivo da parte degli adulti, di rasserenamento, comprensione ed 
esplicitazione delle diverse posizioni.                  
La scuola si pone come spazio di incontro e di dialogo, di approfondimento culturale e di reciproca 
formazione tra genitori e insegnanti per affrontare insieme questi temi e proporre ai bambini un modello di 
ascolto e di rispetto, che li aiuti a trovare risposte alle loro domande di senso in coerenza con le scelte della 
propria famiglia, nel comune intento di rafforzare i presupposti della convivenza democratica. 
 
 

 
 Corpo, movimento e salute 

 
I bambini prendono coscienza del proprio corpo, utilizzandolo fin dalla nascita come strumento di 
conoscenza di sé nel mondo. 
Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, giocare, saltare, correre a scuola è fonte di 
benessere e di equilibrio psico-fisico. L’azione del corpo fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di 
rilassamento e di tensione, ma anche la soddisfazione del controllo dei gesti, nel coordinamento con gli 
altri; consente di sperimentare potenzialità e limiti della propria fisicità, sviluppando nel contempo la 
consapevolezza dei rischi di movimenti incontrollati. 
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I bambini giocano con il loro corpo, comunicano, si esprimono con la mimica, si travestono, si mettono 
alla prova, anche in questi modi percepiscono la completezza del proprio sé, consolidando autonomia e 
sicurezza emotiva. 
Il corpo ha potenzialità espressive e comunicative che si realizzano in un linguaggio caratterizzato da una 
propria struttura e da regole che il bambino impara a conoscere attraverso specifici percorsi di 
apprendimento: le esperienze motorie, produrre e fruire musica, favorire la costruzione dell’immagine di sé 
e l’elaborazione dello schema corporeo. 
Le attività informali, di routine e di vita quotidiana, la vita e i giochi all’aperto sono altrettanto importanti, 
il movimento libero o guidato in spazi dedicati, giochi psicomotori possono essere occasione per 
l’educazione alla salute attraverso una sensibilizzazione alla corretta alimentazione e all’igiene personale. 
La scuola dell’Infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere e interpretare i 
messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, rispettandolo e avendone cura.  
 

 Immagini, suoni e colori 
 
I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e creatività: l’arte orienta questa 
propensione, educando al piacere del bello e al sentire estetico. 
L’esplorazione dei materiali a disposizione consente di vivere le prime esperienze artistiche, che sono in 
grado di stimolare la creatività e contagiare altri apprendimenti. 
I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la 
manipolazione dei materiali, le esperienze grafico-pittoriche, i mass-media, vanno scoperti ed educati 
perché sviluppino nei piccoli il senso del bello, la conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. 
L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per guardare con occhi diversi il mondo che li circonda.     I 
materiali esplorati con i sensi, le tecniche sperimentate e condivise nell’atelier della scuola,                    le 
osservazioni di luoghi (piazze, giardini, paesaggi) aiuteranno a migliorare le capacità percettive, coltivare il 
piacere della fruizione, della produzione e dell’invenzione e ad avvicinare alla cultura e al patrimonio 
artistico. La musica è un’esperienza universale che si manifesta in modi e generi diversi, tutti di pari 
dignità, carica di emozioni e ricca di tradizioni culturali. Il bambino, interagendo con il paesaggio sonoro, 
sviluppa le proprie capacità cognitive e relazionali, impara a percepire, ascoltare, ricercare e discriminare i 
suoni all’interno di contesti di apprendimento significativi.  Il bambino si confronta con i nuovi media e 
con i nuovi linguaggi della comunicazione, come spettatore e come attore. La scuola può aiutarlo a 
familiarizzare con l’esperienza della multimedialità    (la fotografia, il cinema, la televisione, il digitale), 
favorendo un contatto attivo con i “media” e la ricerca delle loro possibilità espressive e creative. 
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 Discorsi e parole 
 
La lingua, in tutte le sue funzioni e forme, è uno strumento essenziale per comunicare e conoscere, per 
rendere via via più complesso e meglio definito, il proprio pensiero, anche grazie al confronto con gli altri 
e con l’esperienza concreta e l’osservazione. E’ il mezzo per esprimersi in modo personale, creativo e 
sempre più articolato. La lingua materna è parte dell’identità di ogni bambino, ma la conoscenza di altre 
lingue apre all’incontro con nuovi mondi e culture. 
I bambini si presentano alla scuola dell’infanzia con un patrimonio linguistico significativo, ma con 
competenze differenziate, che vanno attentamente osservate e valorizzate. In un ambiente linguistico curato 
e stimolante i bambini sviluppano nuove capacità quando interagiscono tra di loro, chiedono spiegazioni, 
confrontano punti di vista, progettano giochi e attività, elaborano e condividono conoscenze. 
I bambini imparano ad ascoltare storie e racconti, dialogano con adulti e compagni, giocano con la lingua 
che usano, provano il piacere di comunicare, si cimentano con l’esplorazione della lingua scritta. 
L’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente incoraggiano il 
progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta e motivano un rapporto positivo con la lettura. 
I bambini vivono spesso in ambienti plurilingui e, se opportunamente guidati, possono familiarizzare con 
una seconda lingua, in situazioni naturali, di dialogo, di vita quotidiana, diventando progressivamente 
consapevoli di suoni, tonalità, significati diversi. 

 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 
Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del 
corpo consente.  
Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività 
manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte 
dalle tecnologie. 
Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…); sviluppa 
interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte.    
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo 
e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.   
 

 
 Traguardi di Educazione Civica 

 
Il bambino sviluppa consapevolezza della propria storia personale/familiare; ha un corretto rapporto con la 
propria corporeità; sa chiedere aiuto/esprime i propri bisogni; manifesta e controlla le proprie emozioni; si 
predispone alla convivenza e alla collaborazione. Rispetta le regole della comunità scolastica; scopre il 
gioco come momento di interscambio fra pari; riconosce i simboli dell’identità nazionale ed europea; 
sviluppa il rispetto verso l’ambiente e il territorio. Infine, il bambino sperimenta le tecnologie digitali a 
scopo ludico e di apprendimento indiretto. 
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GIORNATA TIPO 
 

07.30/08.00 Servizio di pre-scuola 

08.00/09.00 Accoglienza 

09.00/09.30 Attività di routine (Sistemazione – preghiera - canto) 

9.30/11.30 Attività motoria per gruppi nei giorni stabiliti 

9.45/11.15 Attività in sezione o laboratori 

11.30/12.30 Mensa  

12.30/13.15 Distensione  

13.15/14.00 Gioco libero e/o  organizzato 

13.15/13.45 Uscita antimeridiana 

14.00/15.00 Riposo - Attività in sezione e merenda 

15.45/16.00 Uscita pomeridiana 
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ISTITUTO PARITARIO “MATER AMABILIS” 
VIALE TRIESTE 7 – 81022 CASAGIOVE (CE) 

 TEL/FAX: 0823491421 – Centralino: 0823466390 

e-mail: direzione@scuolamateramabilis.it  - sito: www.scuolamateramabilis.it 

                        C. F.: 80012790632   Indirizzo PEC:  pec@istitutomateramabilis.telecompost.it 

                        Scuola dell’Infanzia: C.M. CE1A32400L - Scuola Primaria: C. M. CE1E01700R 
Asilo Nido “SUORE DEGLI ANGELI” – Deter. n. 18 del 15.04.2016 

 

SCHEDA DI PASSAGGIO 
SCUOLA DELL’INFANZIA/SCUOLA PRIMARIA 

 

A.S. 20…../20….. 

 
ALUNNO/A _______________________________________________________________________ 
NATO/A  A______________________________IL ________________________________________ 
DOCENTI   INFANZIA________________________________________________________________ 
 

 

PROFILO DELL’ALUNNO/A  ATTESO AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA:                                       
VERSO LE  COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

Nella compilazione della tabella rispondere: SÌ, NO, IN PARTE 

 

COMPETENZE 
Competenze  
chiave di 
riferimento 
(Icampi 
d’esperienza 
prevalenti e 
concorrenti) 

 

Tappe significative verso le 
competenze chiave  
(Compiti di sviluppo in termini 
d’identità, autonomia, 
competenza, cittadinanza) 

Descrittori di 
competenza/traguardi  

In 
entrata  

 

In 
uscita 
 
 

 

 
 

Comunicazione 

 nella madre lingua  
(I discorsi e le 
parole – tutti) 

Sa raccontare, narrare, descrivere 
situazioni ed esperienze vissute, 
comunica e si esprime con una 
pluralità di linguaggi, utilizza con 
sempre maggiore proprietà la 
lingua italiana. 

Utilizza la lingua italiana.    

Arricchisce e precisa il 
proprio lessico. 

   

Fa ipotesi sui significati, 
inventa nuove parole. 

   

Comprende parole e discorsi, 
ascolta narrazioni.  

   

Racconta storie.    

Sperimenta rime, 
filastrocche, 
drammatizzazioni. 

   

Si esprime e comunica agli 
altri emozioni, sentimenti e 
argomentazioni attraverso il 
linguaggio verbale. 

   

Sperimenta prime forme di 
scrittura formale. 
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Comunicazione 
nelle lingue 
straniere  
(I discorsi e le 
parole – tutti) 

Riconosce ed utilizza in situazioni 
ludiche i primi elementi della 
comunicazione e facili parole 
legate a contesti reali. 

Utilizza in modo pertinente 
parole e frasi standard 
imparate. 

   

Recita brevi e semplici 
filastrocche, canta canzoni 
imparate a memoria. 

   

  Nomina oggetti noti in 
contesto reale o illustrati 
usando termini noti. 

   

Competenza di 
base matematica, 
scienza     e 
tecnologia  

(La conoscenza  
del mondo) 

Dimostra prime abilità di tipo 
logico, inizia ad interiorizzare le 
coordinate spazio-temporali e ad 
orientarsi nel mondo dei simboli, 
delle rappresentazioni, dei media, 
delle tecnologie . 
Rileva le caratteristiche principali 
di eventi, oggetti, situazioni, 
formula ipotesi, ricerca soluzioni a 
situazioni problematiche di vita 
quotidiana. 

Raggruppa, ordina oggetti, 
compie seriazioni. 

   

Effettua corrispondenze 
biunivoche. 

   

Realizza sequenze grafiche e 
ritmi. 

   

Utilizza quantificatori e 
numeri. 

   

Mette in corretta sequenza 
esperienze, azioni, 
avvenimenti, eventi della 
propria storia. 

   

  Riferisce le fasi di un 
semplice esperimento. 

   

Individua rapporti spaziali e 
topologici di base attraverso 
l’azione diretta. 

   

Competenza  
digitale (Tutti)  

Utilizza le nuove tecnologie per 
giocare e svolgere semplici attività 
didattiche con la supervisione 
dell’insegnante. 

Riconosce lettere e numeri 
sulla tastiera. 

   

Utilizza tastiera e mouse.    

Apre icone o file.    

Utilizza il PC per attività e 
giochi didattici.   

   

Imparare ad 
imparare  
(Tutti)  

Coglie diversi punti di vista, riflette 
e negozia significati, utilizza gli 
errori come fonte di conoscenza. 
Ha un positivo rapporto con la 
corporeità, ha maturato  
una sufficiente fiducia in sé, è 
progressivamente consapevole 
delle proprie risorse e dei propri 
limiti, quando occorre sa chiedere 
aiuto. 

Ricava informazioni da 
spiegazioni, schemi, filmati, 
immagini ed errori personali. 

   

Ha fiducia nella propria 
capacità di apprendere e, se 
necessario, si rivolge 
all’adulto o al compagno per 
raggiungere un risultato. 

   

Competenze  
sociali e civiche  
(Il sé e l’altro – 
tutti)  

Condivide esperienze e giochi, 
utilizza materiali e risorse comuni, 
affronta gradualmente i conflitti e 
ha iniziato a riconoscere le regole 
del comportamento nei contesti 
privati e pubblici. 
Ha sviluppato l’attitudine a porre e 
a porsi domande di senso su 
questioni etiche e morali. 

Collabora nel lavoro 
osservando le regole poste 
dagli adulti e condivise nel 
gruppo. 

   

Collabora nel gioco 
osservando le regole poste 
dagli adulti e condivise nel 
gruppo. 

   

Riconosce e  controlla le 
emozioni. 
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Formula ipotesi e riflessioni 
sulla corretta convivenza  e 
sulle regole. 

   

  Riconosce i principali diritti e 
doveri che si riflettono nella 
vita di comunità. 

   

Spirito d’iniziativa 
ed 
imprenditorialità 

(Tutti)  

È attento alle consegne, si 
appassiona, porta a termine il 
lavoro, diventa consapevole dei 
processi realizzati e li documenta. 
Manifesta curiosità e voglia di 
sperimentare, interagisce con le 
cose, l’ambiente e le persone, 
percependone le reazioni ed i 
cambiamenti. 

Prende iniziative di lavoro.    

Prende iniziative di gioco.    

Ipotizza semplici procedure o 
sequenze di operazioni per lo 
svolgimento di un compito o 
la realizzazione di un gioco. 

   

  Esprime valutazioni sul 
proprio lavoro e sulle proprie 
azioni. 

   

Consapevolezza ed 
espressione 
culturale  
(Il corpo e il  
movimento - 
immagini, suoni, 
colori) 

Si esprime in modo personale, con 
creatività e partecipazione, è 
sensibile alla pluralità di culture, 
lingue, esperienze. 

Drammatizza racconti, 
narrazioni e filmati. 

 

   

Coordina i gesti oculo-
manuali completando schede 
grafico-operative. 

   

Realizza giochi simbolici.    

Realizza manufatti plastici 
utilizzando diverse tecniche 
manipolative. 

   

Realizza elaborati grafico-
pittorici. 

   

Ascolta brani musicali.    

Segue  il ritmo con il corpo.    

Esegue semplici danze. 
 

   

 

Nella compilazione delle tabelle che seguono, barrare con una X le caselle che interessano. 

 

 

COMPORTAMENTO 

Autocontrollo  In entrata  In uscita  

Manca di autocontrollo      
Possiede autocontrollo, ma è discontinuo                                              
Possiede autocontrollo      
Possiede senso di responsabilità     
Rispetto delle regole     
Ha un atteggiamento sfrontato di fronte ai richiami      
Non rispetta le regole di convivenza      
Comprende le regole, ma non le rispetta     
Comprende le regole, ma le rispetta in modo discontinuo    
Comprende ed accetta le regole     
Socializzazione       
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Tende ad isolarsi      
Va d’accordo solo con alcuni      
Va d’accordo con tutti      
Si relaziona solo con l’adulto    
Si relaziona solo con i compagni    
E’ disponibile verso gli altri con i quali accetta il confronto     
Partecipazione    
Disinteressato      
Interessato saltuariamente     
Deve essere sollecitato      
Interessato     
Propositivo     
Autonomia    
Non è autonomo      
Deve essere guidato per condurre il proprio lavoro     
Deve essere guidato nelle attività di routine    
Sa organizzare il proprio lavoro      
È completamente autonomo    
Impegno      
Non si impegna     
Si impegna saltuariamente     
Si impegna     
Ritmi di apprendimento      
Molto lento      
Lento      
Normale      
Veloce     
Modalità di reazione      
Si demoralizza all’insuccesso      
Indifferente      
Se incoraggiato reagisce      
Reagisce da solo      
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RAPPORTO SCUOLA /FAMIGLIA   
□ Collaborativo     □ Delegante       □ ContestaBvo       □ Assente  In entrata 

□ Collaborativo     □ Delegante       □ ContestaBvo       □ Assente  In uscita  

  

 

 

LIVELLO COMPETENZE RAGGIUNTE  
Profilo Descrittore In entrata  In uscita  

 Elevato   Competenze pienamente raggiunte    

Distinto Competenze raggiunte    

Buono  Competenze discretamente raggiunte    

Intermedio                     Competenze sufficientemente raggiunte    

Basso   Competenze scarsamente raggiunte    

 

 

COMPORTAMENTO PREVALENTE 
Comportamento prevalente In entrata  In uscita  

Collaborativo    

Responsabile      

Ben integrato    

Poco integrato    

Poco collaborativo    

Scarsamente collaborativo    

Non collaborativo    

Non integrato    

 

 

ANNOTAZIONI 
_______________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

 
 
 

CASAGIOVE, _____________________________ 
                                                                                                                                 

                                                                                                                                                

 

 

                                                                                                                                     LA  COORDINATRICE  DIDATTICA 

Le Insegnanti:                                                                                                                                                              
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3.5   LA SCUOLA PRIMARIA  
 
 
I PERCORSI DI EDUCAZIONE E DI APPRENDIMENTO 
 
La scuola primaria è costituita da cinque classi; l’orario settimanale è di 28 ore distribuite in cinque giorni.               
La proposta didattica è conforme alle Indicazioni Nazionali del 2012 ed è dimensionata sui bisogni della 
classe, dei gruppi di alunni e, qualora se ne riveli la necessità, del singolo alunno allo scopo di rispondere 
in maniera efficace ai bisogni formativi di ognuno: 
 

• bisogni formativi disciplinari relativi ai saperi; 
 

• bisogni emotivo – relazionali rispetto alla crescita dell’alunno. 
 

INTRODUZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
 
Ai sensi dell’art.1 della Legge n. 92/2019 dal 1° settembre dell’a. s. 2020/2021, nel primo ciclo di 
istruzione, è istituito l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica quale disciplina da integrare nel 
curriculo di Istituto. 
“L’Educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle 

regole, dei diritti e dei doveri.” 

La legge prevede che all’insegnamento dell’Educazione Civica siano dedicate non meno di 33 ore per 
ciascun anno scolastico svolte nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche tramite la 
trasversalità e la corresponsabilità collegiale dell’insegnamento. 
 
 
 
 
LE DISCIPLINE DEL PIANO DI STUDI   
 
Italiano: ascoltare, comprendere e comunicare oralmente; intervenire nel dialogo e nelle conversazioni in 
modo ordinato e pertinente; leggere e comprendere testi di diverso tipo (narrativi e descrittivi, realistici, 
fantastici); comprendere, ricordare e riferire i contenuti essenziali dei testi ascoltati; raccontare esperienze e 
vissuti personali, rispettando un ordine logico-temporale; esporre in modo lineare argomenti di studio e 
conoscenze acquisite dai mass media e dalle nuove tecnologie (computer, tablet e cellulari); leggere 
correttamente testi in prosa, poesie, avvisi, comunicazioni, riconoscendone le caratteristiche essenziali; 
produrre e rielaborare testi scritti; usare la scrittura per raccontare esperienze personali, per descrivere 
situazioni, per narrare o per riassumere un testo precedentemente letto; riconoscere le strutture della lingua 
ed arricchire il lessico. 
 
Storia: ordinare e collocare nel tempo fatti ed eventi; ricostruzione del passato utilizzando fonti di vario 
tipo, anche personale e di gruppo; misurare il tempo con strumenti convenzionali, uso dell’orologio, linea 
del tempo; comprendere la distinzione tra fatto ed evento; comprendere eventi e trasformazioni essenziali 
del proprio ambiente, della storia del nostro Paese e dell’umanità; ricavare e produrre informazioni da 
grafici, tabelle, carte storiche. Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 
 
 



29 
 

Educazione Civica: è una materia interdisciplinare che mira a trasmettere la comprensione delle strutture 
sociali, economiche, giuridiche e civiche della società in cui viviamo. L’educazione civica è un utilissimo 
strumento per la formazione di cittadini più consapevoli dei propri diritti e doveri. Nella scuola primaria 
tale materia pone basi solide per l’apprendimento di come ci si deve comportare per una convivenza civile, 
facendo propri concetti fondamentali come, per esempio, “legalità”, “rispetto” e “sostenibilità”. 
 
Geografia: orientarsi nello spazio e collocare in esso fenomeni ed eventi; osservare, descrivere e 
confrontare “paesaggi geografici”, individuandone gli elementi caratteristici e gli elementi di particolare 
valore ambientale e culturale da valorizzare e tutelare; analizzare le relazioni tra paesaggio naturale e 
trasformazioni operate al suo interno dall’uomo, individuando i problemi causati dal suo intervento e 
comprendendo l’importanza di proteggere il patrimonio naturale e culturale; leggere, costruire ed utilizzare 
mappe, carte e rappresentazioni geografiche; acquisire il linguaggio specifico della disciplina. 

 
Inglese: leggere, conoscere e comprendere l’alfabeto, i numeri (fino a 100), i colori, gli oggetti di uso 

comune, i nomi degli animali; presentare se stessi, chiedere e dire l’età, l’ora, informazioni sul tempo, il 

prezzo e le indicazioni stradali; comprendere brevi descrizioni orali dalla voce dell’insegnante o da 

registrazioni audiovisive; saper scrivere un semplice biglietto d’augurio o di saluto, un invito ad una festa  
o una cartolina ai propri familiari; conoscere gli aspetti caratterizzanti la lingua e la civiltà inglese e dei 
paesi di lingua inglese. 
 
Matematica: comprendere il significato di “numero”, il valore dello zero e il valore posizionale delle cifre 
nel sistema di numerazione decimale; saper eseguire le quattro operazioni; padroneggiare abilità di calcolo 
orale e scritto; riconoscere, rappresentare e risolvere problemi; rappresentare graficamente le principali 
figure geometriche del piano e dello spazio, descrivendone gli elementi; operare con figure 
geometriche, grandezze e misure. Saper ricercare e ricavare informazioni anche da dati rappresentati in 
tabelle e grafici, e saperli anche costruire. 
 
Scienze: osservare, descrivere, confrontare gli elementi e i fenomeni naturali e artificiali del mondo che ci 
circonda; porre domande, rilevare problemi, elaborare semplici ipotesi e spiegazioni, verificandole con 
appropriate tecniche di indagine; conoscere fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico, con 
particolare riferimento ai cambiamenti di stato legati al ciclo dell’acqua; misurare, rappresentare fenomeni, 
confrontare dati, elaborare risultati. Conoscere il funzionamento del corpo umano. Avere cura della propria 
salute anche dal punto di vista alimentare e motorio. 
 
Tecnologia: comporre e scomporre gli oggetti nei loro elementi costitutivi; manipolare con i diversi 
materiali e riconoscerne le proprietà; lavorare in gruppo; riconoscere gli elementi principali dell’hardware; 
utilizzare il mouse e la tastiera tramite programmi di grafica e animazione; utilizzare correttamente il 
computer per svolgere semplici attività (per esempio, un programma di scrittura). 

 

Musica: percepire e distinguere fenomeni sonori; comprendere ed utilizzare linguaggi sonori e musicali 
diversi, espressione vocale e produzione sonora strumentale; simbolizzazione dei suoni, registrazione 
grafica e notazione musicale; conoscere la propria voce in tutte le sue potenzialità; cantare in coro dosando 
la propria voce; ascoltare un brano e comprenderne il messaggio; riconoscere brani musicali appartenenti 
ad altre culture. 
 
Educazione fisica: percepire e conoscere il corpo in rapporto allo spazio e al tempo; padroneggiare gli 
schemi motori di base; partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettando le regole; utilizzare in forma 
creativa modalità espressive e corporee attraverso forme di drammatizzazione e danza, trasmettendo 
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emozioni; acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione 
all’esercizio fisico. 

 

Arte e immagine: utilizzare linguaggi, tecniche e materiali diversi nella produzione di messaggi espressivi 
e comunicativi; comprendere ed interpretare immagini e messaggi visivi e audiovisivi; saper leggere 

l’immagine a partire dalla conoscenza degli elementi costitutivi dell’opera e mettendola in relazione con 
altri linguaggi espressivi; leggere, riconoscere, confrontare, interpretare l’opera d’arte; individuare le 
relazioni tra le opere d’arte. 

 
Religione cattolica: favorire lo sviluppo della personalità degli alunni nella dimensione religiosa; scoprire 
la risposta della Bibbia alle domande di senso di cui gli alunni sono portatori; conoscere le origini e lo 
sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni, individuando l’importanza del dialogo 
interreligioso; comprendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni 
evangeliche e dalla vita della Chiesa. 
 
 
QUADRI ORARI DISCIPLINARI 
 
 

Per la realizzazione del Profilo, la scuola, progetta percorsi didattico-educativi attraverso le discipline, per 
le quali si indica il tempo che viene loro dedicato settimanalmente. 
Nella Scuola Primaria le unità di insegnamento settimanali sono 28 ore obbligatorie, articolate su 5 giorni, 
dal lunedì al venerdì. 
Dal lunedì al venerdì le lezioni del mattino iniziano alle ore 8.00 e terminano alle ore 13.30.             
 

DISCIPLINE CLASSE 1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ 

Religione Cattolica 2 2 2 2 2 
Italiano 9 7 6 6 6 
Inglese 1 2 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 

Educazione civica 1 1 1 1 1 
Geografia 1 1 2 2 2 

Matematica 6 6 6 6 6 
Scienze 1 2 2 2 2 

Tecnol. e informatica 1 1 1 1 1 
Musica 1 1 1 1 1 

Arte 1 1 1 1 1 
Motoria 2 2 1 1 1 

Totale ore curriculari        28         28        28       28         28 
 
 
METODOLOGIA  GENERALE 
 
Nelle linee generali i docenti alterneranno la lezione frontale, la ricerca, la metodologia progettuale, il 
lavoro di gruppo, le discussioni guidate, le esercitazioni pratiche, le attività di animazione, al fine di 
promuovere una didattica attiva, che tenda al pieno coinvolgimento dell’alunno nell’azione educativa. 
Saranno utilizzati, inoltre, strumenti e tecnologie didattiche multimediali in alternanza all’uso dei 
tradizionali sussidi e sistemi didattici. Le varie fasi delle attività saranno scandite da verifiche volte a 
valutare il grado di apprendimento individuale e il lavoro svolto. Per ulteriori chiarimenti si rimanda ai 
piani di lavoro individuali, alle schede analitiche dei Progetti e delle attività integrative compensative. 
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METODOLOGIA STRAORDINARIA (Didattica a Distanza) 
 
A seguito della chiusura delle scuole, causa emergenza COVID-19, priorità dell’Istituto Mater Amabilis è 
stata di fare in modo che non si interrompessero la continuità didattica, la relazione educativa e il rapporto 
di apprendimento/insegnamento. In una prima fase (marzo/giugno 2020), per poter garantire la continuità 
della relazione educativa la Scuola ha dato libertà ad ogni insegnante di scegliere modalità (sincrona e 
asincrona) e orari, in base alla differenza di età degli alunni e alle esigenze didattiche del gruppo classe. 
Successivamente (ottobre 2020 - gennaio 2021), in seguito ad indicazioni ministeriali più dettagliate, è 
stata individuata una modalità più ampia e condivisa per proseguire la relazione educativa e le attività 
didattiche. La Scuola, infatti, si è dotata di una piattaforma che per la sua potenzialità permette di garantire 
un’uniforme modalità di fruizione della didattica a distanza (DAD).  
Nell’attuare una didattica a distanza è stato necessario: 
- Riflettere sulle modalità didattiche, nella consapevolezza che non era possibile riproporre in remoto le 
stesse modalità della didattica in presenza. 
- Trovare una nuova modalità di valutazione. 
La didattica a distanza non è in alcun modo un adempimento formale, ma uno strumento per 
mantenere vivo e forte il rapporto educativo e affettivo tra insegnanti e alunni. Il costante feedback da parte 
dei docenti ha valore motivazionale, formativo e relazionale. 
La didattica a distanza si articola in due modalità prevalenti: 
- Le attività asincrone sono tutte le attività che prevedono la consegna di materiale agli alunni. 
- Le attività sincrone sono video-lezioni per tutta la classe. 
Dal punto di vista operativo sono state date le seguenti indicazioni sullo svolgimento della didattica a 
distanza in modalità sincrona: 
- 10 ore settimanali classe prima 
- 15 ore settimanali classi seconda, terza, quarta e quinta 
L’unità oraria della didattica a distanza è stata di 50 minuti, nel rispetto delle norme di sicurezza relative 
allo stazionamento prolungato ad un monitor di un dispositivo elettronico. 
L’Istituto considera fondamentale vivere l’emergenza riprogettando il futuro: tornati a scuola, queste 
pratiche diventeranno un paradigma e saranno portate a regime, perché rappresentano modelli inclusivi, 
perché consentono agli studenti di tornare, con i loro tempi e con calma, sugli argomenti e sui materiali, 
perché hanno la possibilità di anticipare cognitivamente il lavoro richiesto e rivedere quello che richiede 
maggiore tempo per la riflessione e l’acquisizione. I materiali prodotti, inoltre, potranno diventare un 
grande deposito di esperienze didattiche da condividere all’interno del Collegio dei Docenti, con 
un’evidente crescita professionale di tutta la comunità docente. 
 
FINALITÀ E SCELTE EDUCATIVE 
 
VALORI   DI   PARTENZA 
 

• valorizzare ogni diversità 
• promuovere una concezione cristiano-cattolica di vita sui principi del Vangelo 

 
OBIETTIVI 
 

•  favorire l’interazione tra bambini/e di diversa età 
•  formare personalità mature, creative, libere e cristianamente orientate 
•  sviluppare in ognuno la propria dimensione relazionale, affettiva, cognitiva ed etica 
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STRUMENTI   ED AZIONI 
 

• realizzare una didattica coinvolgente 
• dar vita a percorsi che rendano gli alunni protagonisti attivi 
• utilizzare differenti modalità di osservazione ed orientamento 
• assumere una continuità metodologica ed educativa verticale tra i due ordini di scuola 
• valutare in modo equo e trasparente. 

 
 
 
 
ESITI 
 

Risultati scolastici 
 

I criteri di valutazione adottati dalla Scuola sono adeguati a garantire il successo formativo degli studenti. 
La distribuzione degli studenti per livelli conseguiti a fine anno scolastico si colloca nelle fasce più alte. 
La percentuale di bocciature nella Primaria è pari a 0. 
Nel passaggio da una classe all’altra, la Scuola perde pochi studenti quasi esclusivamente per motivi di 
lavoro e di trasferimento. 
 
Risultati delle prove INVALSI 2022 

 
Dalla restituzione dati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti, trasmessi il 06/07/2022,   si 
apprende quanto riportato: “I risultati della scuola primaria sono abbastanza simili in tutte le regioni del 
Paese e difficilmente le differenze sono significative in senso statistico. Nella II primaria in Italiano circa 
3 allievi su 4 (72%) raggiungono almeno il livello base (dalla fascia 3 in su). In Matematica circa 3 allievi 

su 4 (70%) raggiungono almeno il livello base (dalla fascia 3 in su). Nella V primaria: in Italiano un po’ 
di più di 3 allievi su 4 (80%) raggiungono almeno il livello base (dalla fascia 3 in su). Aumentano di 5 

punti percentuali gli allievi che raggiungono almeno il livello base. In Matematica un po’ meno di 3 

allievi su 4 (66%) raggiungono almeno il livello base (dalla fascia 3 in su). Buoni i risultati d’Inglese 

degli allievi della scuola primaria italiana. Il 94% (+ 2 punti rispetto al 2018) degli allievi raggiunge il 
prescritto livello A1 del QCER nella prova di lettura (reading) mentre nella prova di ascolto (listening) è 
l’85% degli allievi (+ 6 punti rispetto al 2018) a raggiungere il prescritto livello A1 del QCER.  
 
SCELTE CONSEGUENTI  I  RISULTATI  DELLE  PROVE  INVALSI 
 
L’analisi del RAV (“Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate nazionali di Italiano e 
Matematica”) ha messo in luce: 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza 
- I nostri alunni partecipano con grande -   Potenziamento ulteriore delle abilità 

    impegno alle simulazioni delle prove e 
   logico – matematiche,  
   in vista delle Prove Nazionali 2023. 

  alle prove stesse, anche grazie al fatto  
  che esse sono tenute nella debita  
  considerazione dai docenti.  
- Gli standard nazionali di italiano, di  
matematica e di inglese risultano raggiunti  
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COMPETENZE   CHIAVE   E   DI   CITTADINANZA 
  

La scuola ha adottato criteri comuni per la valutazione del comportamento degli alunni prendendo in 
considerazione: 

• autocontrollo; 
• partecipazione, comunicazione; 
• rispetto delle regole; 
• impegno; 
• organizzazione del lavoro. 

Pertanto, la valutazione risente del giudizio soggettivo del docente. 
Il livello raggiunto dagli studenti riguardo all’acquisizione di suddette competenze è buono: 

• le competenze sociali e civiche sono ben sviluppate, 
• un’adeguata autonomia nell’organizzazione dello studio e nell’autoregolazione 

           dell’apprendimento è raggiunta da gran parte degli studenti, 
• la scuola adotta provvedimenti disciplinari nei pochi casi problematici, con soluzioni di tipo 

educativo e con un dialogo costante con le famiglie.  
 
 
AMBIENTE  DI  APPRENDIMENTO 
 

L’organizzazione di spazi e tempi risponde puntualmente alle esigenze di apprendimento degli allievi. 
Gli spazi laboratoriali vengono utilizzati dalle cinque classi. 
 

All’interno dei laboratori, gli alunni: 
• lavorano in gruppi; 
• utilizzano nuove tecnologie; 
• realizzano progetti e ricerche. 

 
Da questo stesso punto di vista, la scuola: 

• incentiva l’utilizzo di modalità didattiche sempre innovative; 
• favorisce l’acquisizione di competenze trasversali incoraggiando lo sviluppo di attività relazionali e 

sociali. Le regole di comportamento sono definite e condivise all’interno delle classi. 
 

3.6   PROCESSI – PRATICHE GESTIONALI ED ORGANIZZATIVE 
 
ORIENTAMENTO  STRATEGICO  E  ORGANIZZAZIONE  DELLA  SCUOLA 
 
La scuola ha definito mission e priorità, che sono condivise nella comunità scolastica con famiglie e 
territorio. 
La distribuzione di responsabilità e compiti tra le diverse componenti scolastiche è adeguatamente definita. 
 
SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
La nostra Scuola produce ed eroga un servizio di buona qualità: programma iniziative 
formative per i docenti, i quali si organizzano in gruppi di lavoro per la produzione di 
materiali ed esiti. 
Per quanto concerne la valorizzazione del personale, la scuola tiene conto delle competenze specifiche 
possedute. 
 
INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO CON LE FAMIGLIE 
 
La scuola è aperta alle iniziative e alle proposte provenienti dal territorio, e stipula le convenzioni e i 
protocolli di rete che le vengono di volta in volta proposti. 
Appare evidente la partecipazione e il coinvolgimento delle famiglie alle attività formative e laboratoriali, 
ma la scuola intende sollecitare in modo particolare una partecipazione attiva e propositiva agli OO.CC. 
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3.7  INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’ 
 
Per quanto riguarda i processi e gli esiti sopra menzionati, nelle figg. 1 e 2, sono sintetizzate le priorità che 
la scuola si pone per accrescere e migliorare ulteriormente i livelli della propria performance. 
In particolar modo, considerando gli esiti delle prove standardizzate nazionali di Matematica degli ultimi 
anni, priorità, obiettivi e traguardi evidenziati in figura 1 riguardano sotto questo aspetto le prove INVALSI: 
 
 
 
 

 
 
 
 
In estrema sintesi, per il raggiungimento di un simile traguardo, la scuola intende: 

• potenziare gli obiettivi operativi a breve termine,  
• raggiungere il traguardo di lungo termine, mediante la realizzazione di progetti e laboratori 

curriculari ed extracurriculari. 
Mentre, le priorità, gli obiettivi ed i traguardi indicati in figura 2 si riferiscono all’offerta 
formativa in senso più ampio: 
 
 

 
 
 

3.8. COLLABORAZIONE SCUOLA - FAMIGLIA  

Una scuola in quanto servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria utenza, dal 
rappresentarne i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.  I genitori 
entrano nella scuola quali rappresentanti degli alunni e come tali partecipano al progetto educativo 
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condividendone responsabilità ed impegni nel reciproco rispetto di competenze e ruoli.  Al fine del 
successo scolastico degli alunni, si ritiene inoltre indispensabile giungere ad una visione comune - tra 
insegnanti e genitori - circa le modalità di relazione, fondate su chiarezza, collaborazione, fiducia, 
trasparenza, dialogo, rispetto delle scelte e delle competenze reciproche all’interno dei propri ambiti.        
La collaborazione scuola-famiglia è una condizione indispensabile per la buona riuscita dell’inserimento 
dell’alunno, per la sua tranquillità e per il suo successo formativo.  

Gli obiettivi principali sono dunque:  

• instaurare un rapporto di dialogo, fiducia e trasparenza tra le parti coinvolte nel processo educativo;  

• dare ascolto e valore alla collaborazione dei genitori nelle scelte educative della scuola;  

• offrire coerenza relativamente ad atteggiamenti e valori - tra scuola e famiglia - che siano punti 

• di riferimento e di sicurezza per l’alunno;  

• prevedere differenti forme di partecipazione, tra le quali:  
 
1. collaborazioni che possono concretizzarsi in momenti occasionali, feste e/o progetti       

            particolari, per favorire la partecipazione attiva dei genitori;  
2. colloqui individuali, per acquisire conoscenze sull’alunno/a, e creare un rapporto di condivisione, 

rispetto, fiducia e collaborazione;  
3. assemblee di classe/sezione, per far sì che genitori e docenti, insieme, prendano visione della 

programmazione didattico-educativa, discutano e formulino proposte, condividano il cammino 
percorso dagli alunni, e ragionino su un sentiero comune tra casa e scuola; 

4. consigli di classe/intersezione, per fare in modo che i rappresentanti eletti da genitori e docenti 
formulino proposte per l’assemblea dei genitori e per il Consiglio di Istituto, verifichino ed 
esprimano pareri sull’andamento generale, agevolino il rapporto scuola-famiglia; 

5. Incontri formativi con insegnanti e famiglia. 
 

3.9  NUOVA VALUTAZIONE  DEGLI APPRENDIMENTI 

   
LINEE GUIDA (Nuova Valutazione nella Scuola Primaria - Nota Ministeriale del 04/12/2020) 

La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della professionalità del docente 
ed è lo strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzate dagli 
alunni. 

La nuova normativa ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il voto 
numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di rappresentare, in trasparenza, 
gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali attraverso i quali si manifestano i risultati 
degli apprendimenti. 

I docenti valutano per ogni alunno il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento 
individuali nella progettazione annuale come oggetto di valutazione periodica e finale. A questo scopo e in 
coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola primaria, sono individuati 
quattro livelli di apprendimento: 
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-Avanzato – Intermedio – Base - In via di prima acquisizione (o Iniziale). 

I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni: 

L’autonomia dell’ alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo.        

L’attività dell’ alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto 

del docente. 

La tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più 
volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi. Al contrario, una situazione non nota si presenta        
all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni. 

Le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 
docente per accompagnare il processo di apprendimento o in alternativa ricorre a risorse reperite 
spontaneamente 

La continuità nella manifestazione dell’apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo 
in atto più volte o tutte le volte che è necessario. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento 
si manifesta solo sporadicamente o mai. 

 
 

VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

CORRISPONDENZA TRA LIVELLI  E  GIUDIZI DESCRITTIVI 

 
 

AVANZATO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia 

reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 
 
 

INTERMEDIO 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note 

utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 
 

BASE 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo 

ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

 
IN VIA             DI 

PRIMA 
ACQUISIZIONE 

(o INIZIALE) 

 
L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 
unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 
appositamente. 
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Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di acquisizione la normativa prevede 
che l’istituzione scolastica, nell’ ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie 
per il miglioramento dei livelli di apprendimento (art.2 , comma 2 del decreto legislativo n 62/2017). E’ 
dunque importante che i docenti strutturino percorsi educativo-didattici  tesi al raggiungimento degli 
obiettivi, coordinandosi con le famiglie nell’individuazione di eventuali problematiche legate 
all’apprendimento, mettendo in atto strategie di individualizzazione e personalizzazione. 

 
AUTOVALUTAZIONE  DELLA SCUOLA 
 
L’autovalutazione permette di migliorare la qualità del servizio erogato dalla scuola in quanto ne verifica 

la sua validità e si propone di: 
 

• essere attenta alla domanda degli allievi e delle famiglie


• aggiornare il modello educativo


• riprogettare la proposta educativa della comunità scolastica educante


• curare la formazione dei docenti
 
 

VALUTAZIONE  DEGLI  ALLIEVI 
 
Obiettivi: 
 

• motivare ad apprendere e “a imparare ad apprendere”


• informare i genitori e gli allievi sul grado di padronanza di un apprendimento


• mostrare agli allievi le loro reali possibilità ed orientarli sulle loro scelte successive


• rendere gli allievi consapevoli delle proprie risorse e dei livelli di apprendimento raggiunti    

• (autovalutazione)

La valutazione è dunque “formativa” ed ha come finalità quella di “misurare” il sapere di un allievo in 

termini di competenze, conoscenze e capacità. 

 

STRUMENTI  PER  VALUTARE 
 
Gli strumenti vengono concordati all’interno del collegio docenti e del consiglio di classe e possono 
consistere in: 

• Questionari; 
• prove pratiche; 
• simulazioni; 
• griglie valutative per analizzare prove orali e scritte, con opportuni indicatori; 
• schede di osservazione; 
• prove strutturate; 
• colloqui. 
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Allegato A  
 
 
 
 
 
 

Istituzione scolastica 

 
……………………………………………..………………………………. 

  
 

 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 
 
 

La Coordinatrice Didattica 
 
 

 
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 
 
Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello 
nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 
 
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di 
classe al termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 
 
tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 
 
 
 
 

CERTIFICA 
 
 
 
che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………...... , 
 
nat …  a ………………………………………………….…………….…  il ..………………..…… , 
 
ha frequentato nell’anno scolastico …... / …... la classe …..… sez. ………… 
 
con orario settimanale di ….. ore  e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.  
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 Competenze chiave Competenze dal Profilo dello studente Livello (1) 

 europee al termine del primo ciclo di istruzione  
     

1 
Comunicazione nella  madrelin- Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di com-  
gua o lingua di istruzione prendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adotta-  

  

   re un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  
     

2 Comunicazione nella   lingua È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione es-  
 straniera  senziale in semplici situazioni di vita quotidiana.  
    

3 
Competenza matematica e com- Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche  
petenze di base in scienza e tec- per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.  

  

 nologia    
     

 Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi con-  
4 creti per ricercare informazioni e per interagire con altre persone, 

 

   

   come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi sempli-  
   ci.  
     

5 Imparare ad imparare 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in  
grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi ap-  

    

   prendimenti anche in modo autonomo.  
     

6 
  Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le re-  
Competenze sociali e civiche gole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a  

  
 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 
 

    
    

7 
Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare  

  semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto  
    

   quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
     

   Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo  
   ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  
 

Consapevolezza ed  espressione 

  

8 
Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in  

culturale  un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  
   
     

   In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si espri-  
   me negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e  
   musicali.  
    

 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolasti- 

9 che, relativamente a:   

 ...................................................................................................................................................................................... 
     
* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

 
Data …………………….. La Coordinatrice didattica 

  ____________________________ 

(1) Livello Indicatori esplicativi  
A – AVANZATO L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 

 abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – INTERMEDIO L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper uti- 
 lizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

C – BASE L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fonda- 
 mentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  

D – INIZIALE L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.  
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3.10 CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

La scuola struttura attività di continuità ben organizzate tra Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria.                     
Nel passaggio alle Scuole Secondarie di I grado del territorio, si organizzano  incontri di presentazione e 
conoscenza delle offerte formative per alunni e famiglie.  

3.11 PIANO DIGITALE  

Come richiesto dalla  L.107/15 Art.1, comma 7/h, 56, 57 e 58, la scuola si prefigge di sviluppare e 
migliorare le competenze digitali degli alunni e di rendere la tecnologia digitale uno strumento didattico di 
costruzione delle competenze in generale.  

Pertanto, all’interno del piano triennale dell’offerta formativa, saranno promosse azioni coerenti con 
finalità, principi e strumenti previsti nel piano nazionale per la scuola digitale (PNSD).  

Invero, è da sempre che la nostra scuola promuove l’innovazione e l’uso della tecnologia per 
l’apprendimento.  

Ormai da anni, essa è raggiungibile anche attraverso il sito internet www.scuolamateramabilis.it in cui è 
consultabile l’azione didattica ed educativa dell’intero Istituto in tutti i suoi servizi.  

Le risorse digitali e multimediali  

Al momento, all’interno dell’Istituto sono presenti 2 aule multimediali:  

• Un’aula con 15 postazioni  PC connessi in Internet, dotati di programmi didattici di pre-scrittura, 
pre-lettura e pre-calcolo. 

• Un’aula dotata di PC collegato alla lavagna interattiva LIM con impianto audio visivo per 
proiezioni. Anche l’aula dei docenti è servita da una postazione di computer connesso alla rete.  

Gli uffici di segreteria e direzione dispongono di 2 postazioni digitali, in rete con l’unità centrale dell’aula 
multimediale, per il corretto svolgimento dei compiti amministrativi e gestionali.  

L’Istituto è dotato di una sala teatro attrezzata di apparecchiature digitali e tecnologiche per il mixaggio e 
la realizzazione di spettacoli e proiezioni a scopo didattico.  

OBIETTIVI  DI  MIGLIORAMENTO 

Nel prossimo triennio questa istituzione si prefigge i seguenti obiettivi:  

• incrementare le attività didattiche volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni;  
• potenziare gli strumenti didattici in modo da migliorare ulteriormente la formazione e i processi di 

innovazione e favorire l’inclusione, la sostenibilità, il rispetto delle regole, la trasparenza e la 
condivisione dei dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigente, docenti e studenti e tra 
istituzioni scolastiche ed educative territoriali;  
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• trasformare le aule scolastiche in luoghi laboratoriali per l’incontro tra sapere e saper fare, ponendo 
al centro l’innovazione;  

• passare da una didattica unicamente “trasmissiva” ad una didattica attiva promuovendo ambienti 
digitali flessibili; 

• formare ed aggiornare i docenti per favorire lo sviluppo della cultura digitale e migliorare 
l’insegnamento, l’apprendimento e l’acquisizione delle competenze degli alunni. 

3.12  INIZIATIVE DI ARRICCHIMENTO E DI AMPLIAMENTO CORRICOLARE 

Tutte le iniziative, i laboratori e i progetti riguardanti l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta 
formativa avranno come obiettivi:  

• presidiare, contenere, fino ad eliminare ogni rischio di insuccesso scolastico;  
• contrastare ogni forma di discriminazione;  
• realizzare un sistema formativo integrato;  
• potenziare l’inclusione scolastica e il diritto al successo formativo di tutti gli alunni;  
• personalizzare le esperienze per il recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, 

per la valorizzazione del merito;  
• motivare gli alunni con attività innovative ed interessanti che puntino su: problem solving,      
            esplorazione, ricerca, scoperta;  
• orientare le scelte future;  
• attivare lavori di gruppo, forme di aiuto reciproco tra alunni, stimolazione di iniziative personali, 

assunzione di responsabilità;  
• attivare una rinnovata metodologia ed una più funzionale organizzazione delle attività didattiche, 

che faccia ricorso anche alle nuove tecnologie (PC, LIM);  
• fornire gli strumenti culturali atti all’esercizio della cittadinanza europea;  
• potenziare le competenze nei linguaggi non verbali (musica, educazione fisica, arte);  
• realizzare attività in continuità tra gli alunni dei vari ordini di scuola.  
 
L’adesione a laboratori, concorsi, escursioni didattiche e visite guidate, promossi in corso d’anno da 
Associazioni, Enti, Istituzioni è subordinata alla congruenza con i percorsi formativi curricolari e 
aggiuntivi programmati e alla partecipazione economica della famiglia.  

L’azione educativa e progettuale dell’Istituto, nell’ottica di una visione internazionale della comunicazione 
verbale, valorizza e potenzia le competenze linguistiche, con particolare riferimento all’Italiano, nonché 
alla Lingua Inglese con inserimento del corso di Cambridge con insegnante madre lingua per tutti gli 
alunni delle classi quarta e quinta della primaria (L.107/15 art.7/a).  
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Progetti e laboratori educativi 
 
Il nostro Istituto propone, oltre alle discipline curriculari, che seguono finalità nazionali, materie 
extracurriculari a completamento della formazione culturale, della crescita personale e globale di ogni 
alunno. 
 
Si propongono alcuni progetti per il triennio: 
 

 Siamo tutti poeti: giochiamo con le parole 
 Educazione alla salute: Mano nella mano  
 Educazione ambientale “Difendiamo il creato” 
 Educazione linguistica “The magic classroom” 
 Il Kamishibai: spettacolo teatrale di carta per una lettura coinvolgente 
 Cittadinanza digitale 
 Energia fonte di vita 
 Strategie per migliorare le prove invalsi 
 Conoscere e prevenire il bullismo 
 Viaggi di istruzione e uscite territoriali 
 Educhiamo ai valori 
 Corso di formazione in lingua inglese Cambridge 
 Coltivare talenti  
 Costruiamo il futuro: Noi, bambini del mondo 
 L’Unione Europea:…una luce nel buio. 

 
 
3.13 INCLUSIONE SCOLASTICA 

 
La scuola si prefigge lo scopo di rafforzare l’inclusione per rispondere alle necessità di ogni alunno con 
Bisogni Educativi Speciali.  

  Pertanto si propone di: 
 

• creare un ambiente accogliente;  
• sostenere l’apprendimento; 

 
• centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno; 

• favorire l’acquisizione di competenze collaborative;  
• promuovere una stretta collaborazione fra tutte le componenti della comunità educante. 

 
 

SEZIONE 4 – ORGANIZZAZIONE 
 

4.1 MODELLO ORGANIZZATIVO PER LA DIDATTICA 

 
L’impostazione del piano organizzativo dell’Istituto ha tenuto conto dei seguenti criteri 
collegialmente condivisi: 

•  garantire la qualità del sistema scolastico; 
•  valorizzare le risorse umane e professionali; 
•  garantire le scelte delle famiglie in relazione al tempo scuola; 
•  rispettare il Regolamento d’Istituto  

 
L'orario degli insegnanti è pianificato in modo da garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi 
formativi degli alunni. 
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Calendario scolastico 
 

Su proposta del Collegio dei Docenti, il calendario scolastico osserva quello regionale per quanto riguarda 
le festività. 
L’inizio delle lezioni è fissato orientativamente nella seconda settimana di settembre e la chiusura 
dell’anno scolastico al termine della prima settimana di giugno per la scuola Primaria e quella del 30 
giugno per la scuola dell’Infanzia. 
Gli Organi Collegiali hanno proposto la suddivisione del corrente anno scolastico in due quadrimestri: 

I° quadrimestre: settembre/gennaio; 
II° quadrimestre febbraio/giugno. 

 
Organizzazione del lavoro 

 
La scuola dell’Infanzia funziona per un totale di 30 e 40 ore settimanali: dal lunedì al venerdì, dalle ore 
8.00 alle ore 14.30 e dalle ore 8.00 alle ore 16:00. 
La scuola Primaria funziona per un totale di 28 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, dalle 08.00 alle ore 
13:30 per chi non usufruisce della mensa scolastica; dopo la mensa, dalle ore 14,30 alle ore 16:00,  
la Scuola dispone di un servizio di assistenza nello studio agli alunni.  
La Scuola si avvale della collaborazione di una segretaria e di personale ausiliario. 
La Direzione e la Segreteria sono a disposizione dell'utenza dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 
alle ore 11:00; e il giovedì dalle ore 16:00 alle ore 17:00. 
 

Scuola dell’Infanzia 
 
La Scuola dell’Infanzia dispone di un organico di 3 insegnanti di sezione e di un ausiliare ATA. 
Oltre alle attività di insegnamento, il personale docente è tenuto ad effettuare le attività accessorie connesse 
con il normale funzionamento della scuola. 
 
Attività programmate dal Collegio dei Docenti sono: 

•  colloqui con i genitori; 

•  consigli di intersezione; 

•  attività di verifica e programmazione; 

•  attività di aggiornamento. 
 

Servizi e ampliamento dell’offerta formativa 
 
La Scuola offre agli alunni il servizio mensa  
 
Sempre nel quadro di ampliamento dell’offerta formativa, nelle ore curriculari, vengono proposte le 

seguenti attività:  
 

• laboratorio di Lingua Inglese; 
• attività ludico-motoria; 
• laboratorio figurativo 
• laboratorio teatrale; 
• educazione musicale con gli specialisti del Metodo Suzuki; 
• visite didattiche. 
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Scuola Primaria 
 
L'orario di servizio di ogni singolo docente è così suddiviso: 

• 24 ore settimanali di lezione; 

•  3 ore mensili di programmazione da svolgere dalle ore 16:00 alle ore 19:00. 
 
Quale ampliamento dell’offerta formativa, la scuola offre visite istruttive con laboratori specifici;                       
nonché i seguenti laboratori: 
 

• laboratorio teatrale 

• laboratorio di informatica 

• laboratorio musicale 

• laboratorio di lettura. 
 

Oltre alle attività di insegnamento e a quelle ad esse strettamente collegate, il personale docente è tenuto ad 
effettuare le attività accessorie connesse con il normale funzionamento della scuola. 
Attività programmate dal Collegio dei Docenti sono: 
 

• colloqui con i genitori; 
• consigli di classe; 
• attività di verifica e programmazione; 
• attività di aggiornamento; 
• compilazione del documento di valutazione. 

 

Strumenti didattici 

 
Gli insegnanti pianificano e registrano il lavoro didattico nei: 
 

• registri di sezione 
• registri di classe 
• registri della programmazione educativo-didattica 
• schede strutturate, griglie di verifiche. 

 
 
4.2 ARTICOLAZIONE DELLE FUNZIONI E DEI COMPITI 
 
Nell’Istituto ogni operatore esplica la propria professionalità in una dimensione collegiale all’interno di un 
progetto formativo condiviso: 
 
 
FUNZIONE - COMPITI 
 
La Coordinatrice didattica: 

 
1. rappresenta e dirige l’istituzione scolastica; 
2. svolge le attività previste dalla normativa e in particolare: 

 

• mantiene i contatti con le istituzioni e il territorio, 

• promuove e valorizza le risorse umane e professionali, 
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• assicura la gestione unitaria della Scuola e la finalizza all’obiettivo di qualità dei processi  

• formativi, predisponendo strumenti attuativi del PTOF, 

• assicura la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali. 
 

Docente collaboratore della Coordinatrice didattica:  
 
sostituisce e/o collabora con la Coordinatrice didattica nella programmazione e gestione delle attività della 
Scuola, nel controllo dei permessi di entrata e uscita degli studenti, nella predisposizione delle sostituzioni 
dei docenti assenti, nella gestione dei rapporti con alunni e genitori, nella diffusione di informazioni tra 
alunni e docenti, e nella agevolazione dei rapporti tra le componenti della Scuola. 
 

  Coordinatori di classe: 

• provvedono alla stesura della progettazione didattico-educativa; 

• presenziano alle riunioni collegiali con i genitori per la presentazione del PTOF e svolgono attività di 
arricchimento del curricolo e per le elezioni rappresentanti di classe; 

• stabiliscono contatti con il rappresentante di classe per comunicazioni varie; 

• registrano i risultati delle prove oggettive da discutere nei consigli di classe; 

• provvedono alla stesura dei verbali relativi ai consigli di classe, alle riunioni di scrutinio; 
• partecipano alle riunioni di sintesi. 

 
Referenti dei progetti e/o altre attività, e coordinatori di commissioni:  
 

• il referente dell’ attività presenta il progetto utilizzando la modulistica predisposta completa in ogni 
sua parte;  

• coordina il gruppo di lavoro di cui si avvale per il raggiungimento degli obiettivi e il rispetto dei 
tempi; 

• monìtora lo svolgimento del progetto;  

• alla fine dell'attività presenta gli esiti utilizzando la modulistica predisposta completa in ogni sua 
parte. 

 

Referenti di ambito 
 
Nell’organizzazione dei diversi ambiti la Coordinatrice Didattica si riserva di nominare i referenti. 
  
 

4.3 RETI E CONVENZIONI 
    - Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 
 
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati coinvolti ed ascoltati i 
rappresentanti del territorio e dell’utenza come di seguito specificati: 
 

• Sindaco di Casagiove 

• Assessore alla Sanità del Comune di Casagiove 

• Assessore all’Istruzione  

• Assessore Beni Culturali 
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Nel corso di tali contatti, dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle linee di indirizzo della 
Coordinatrice Didattica, dell’obiettivo di promuovere azioni basate su una didattica nuova e 
alternativa, come pure, progetti di arte e musica, cineforum, informatica ed attività ludico-sportive 
per motivare, consolidare e potenziare le attitudini degli alunni, è stato deciso di incorporare nel Piano                  
il Gruppo Scout di Casagiove. 

 
4.4   PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO  
 

        

         FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE E ATA 

 

“Non si può educare senza educarsi. 

Non si può insegnare senza continuare ad imparare”. 
 
Nel corso del triennio in oggetto, il personale docente ed A.T.A. parteciperà a corsi di aggiornamento 
relativi al primo soccorso, addetto antincendio e sicurezza di base. Inoltre il corpo docente aderirà a corsi 
di aggiornamento per meglio fronteggiare le diverse realtà presenti nella scuola. 
Al docente è richiesta un’indispensabile formazione gestionale, culturale e relazionale, per operare 
efficacemente in un contesto così complesso quale quello scolastico (Piano Nazionale di formazione di cui 
all’Art.1, comma 124, della L.107 del 2015). 
La formazione continua è quindi un elemento fondamentale ed imprescindibile della qualificazione 
professionale dei docenti, contribuendo a sviluppare ulteriori competenze e ad accrescere la qualità di 
quelle già possedute. 
I docenti continuano ad aggiornarsi e a formarsi in modo sistematico, per garantire una migliore qualità 
dell’offerta formativa. 
La formazione è distinguibile in una formazione ed autoformazione implicita ed in una formazione 
esplicita: 
 
Formazione implicita: 
 

• lavoro personale di ricerca, studio, scambio di esperienze; 

• partecipazione a gruppi di lavoro con compiti di coordinamento e progettazione; 

• partecipazione a gruppi di confronto, verifica, controllo e valutazione dei processi messi in atto; 

• partecipazione a gruppi di lavoro su progetti di particolare rilevanza. 
 
Formazione esplicita: 
 

• corsi strutturati ed istituzionali di aggiornamento organizzati da enti di formazione e associazioni     
ritenuti utili alle istanze formative delineate dal PTOF; 

• corso di formazione su Antincendio/Evacuazione (società UNI sigma srl) 

• corsi di formazione e informazione organizzati dalla scuola rispondenti ai bisogni evidenziati dalla   
comunità scolastica in rapporto all’attuazione del PTOF. 

 
Per il personale ATA, invece, a prescindere da vincoli di ore e obblighi, viene comunque organizzata una 
formazione finalizzata all’aggiornamento professionale in ambito amministrativo-digitale. 
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4.5  ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITA’ DI RAPPORTO CON L’UTENZA  
 
 
 
 

 

fax 0823/491421  direzione@scuolamateramabilis.it 

tel.0823/466390 www.scuolamateramabilis.it  
 

 

La Coordinatrice Didattica riceve l’utenza previo appuntamento. 

 
 
 
 
 

SEZIONE 5 – MONITORAGGIO 

 

 
5.1  VALUTAZIONE DEI PROCESSI 
 
 
Questa istituzione scolastica si prefigge di effettuare - in itinere e a fine anno scolastico - un’attività di 
monitoraggio per la valutazione dei processi in atto, verificando: 
 
- gli obiettivi in relazione alle priorità; 
- l’efficacia delle attività proposte; 
- l’efficienza dell’organico e dell’autonomia. 
   
Tale attività di monitoraggio si esplicherà attraverso: 
 
- somministrazione di questionari; 
- costruzione di griglie di verifica; 
- tabulazione ed analisi dei dati.  
 


